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LEûGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2903.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2434.

Disciplina del commercio di sostanze stupefacenti in Eritrea
e in Somalia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

isto il R. decreto-legge 9 febbraio 1922, n. 835, che au-
torizza Pemanazione delle disposizioni previste dalla con-

frenzione internazionale sulPoppio, firmata alPAla il 23 gen-
naio 1912;
Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, per Pordinamento

della Colonia Eritrea ;
yista la 1pgge 5 aprile 1928, n. 101, per Pordinamento della

fšomalia Italiana;
Sentiti i Governatori delPEritrea e della Somalia Italiana_;
Sentito il Consiglio superiore coloniale_;
.Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro per la giustizia e

gli affarl di culto;
Mbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'importazione, Pesportazione, il transito, la fabbricazione
e la vendita nella Colonia Eritrea e nella Somalia Italiana
delle sostanze e dei preparati aventi azione stupe:facente, in-
dicati nelPelenco annesso al presente decreto, sono sottoposte
alle norme stabilite negli articoli seguenti.

Art. 2.

Chiunque intenda importare, esportare, fabbricare, vendere
o, comuntiub, riterfere per vendere o somministrare una o

più delle sostanze e dei preparáti indicati ne1Pelenco di cui
al precedente articolo, deve munirsi di apposita autorizza-
zione del Governo della Colonia.
La domandar per ettenere Pantorizzazione deve indicare la

natura del commercio o dellPindustria che si intende eserci-

tare, specificando, in quest'ultimo: caso, Putilizzazione alla
quale sono destinate le sostanze ed i preparati di cui nel
suindicato elenco.
La domanda stessa deve essere corredata dal certificato

penale del richiedente e da un. certificato rilasciato, nella
Colonia Eritrea, dal competente conimissario regionale, e,
nella Somalia Italiana, dal direttore di sanità, dal quale
risulti che il richiedente è produttore o commerciante di

,prodotti chimici medicinali. · -

Il Governo della Colonia, fatti i debiti accertamenti, prov-
Rede, in caso di accoglimento della domanda, al rilascio di
una tessera di autorizzazione, conforme al modello A) an-
nesso al presente decreto, e prende nota dell'autorizzazione
stessa in un registro speciale nel quale sono riportati, con
la data del provvedimento, il cognome, nome, domicilio e

la natura del commercio o dell'industria delle persone auto-
rizzate.
Per coloro che non siano produttori o commercianti di pro-

dotti chimici medicinali, ma che debbana pegr la loro indu-
stria utilizzare qualcuno dei prodotti di cui al predetto
elenco, sarà rilasciata, limitatamente alla sostanza ed al
prodotto che si intende utilizzare, una tessera conforme als
Pallegato modello B).
L'autorizzazione è sempre revocabile e può essere anche

sospesa, a giudizio insindacabile del Governo della Colonia.

Art. 3.

L'autorizzazione di cui al precedentei art. 2 non può es-

sere concessa a coloro che abbiano riportato condanne per i
delitti contro l'ordine pubblico, la pubblica incolumità, la
proprietà, ovvero per omicidio o per lesione personale; ed n;
coloro che non sono di condotta incensurata.

Art. 4.

Le tessere di autorizzazione hanno valore limitatamënfé al,
fanno solare in dui sono state rilasciate.
Per la rinnovazione delle tessere, da eseguirsi eintro il mese.

di gennaio delPanno suocessivo, gli Interessati dovranno pro,
durre istanza il Governo della Colonia che, in caso di ihas
dempimento, provvederà alla revoca delPautorizzazione.

Art. 5.

In caso di cessazione delPazienda, di revocá o di s äppn-
sione delPautorizzazione il Governo della Colonia provvede,
oltre che al ritiro del registro di cui al seguernte art. 15, alle
modalità per il sequestro delle sostanze e .dei preparati in-
dicati nelPelenco annesso al presente decreto che, eventual-
mente, si trovassero nei locali delPazienda.

Art. 6.

In caso di cessazione dell'azienda, o di cambiamento del
titolare, o di trasferimento di elssa da una alPaltra Colonia,
la tessera di autorizzazione deve essere restituita immedia-
tamente al Governo che ha provveduto al rilascio.

Art. 7.

Il përmësso d'importare, nella Colonia Eritrea nella So-
_malia Italiana, o di esportare le sostanze ed i preparati in-
dicati nelPelenco annesso al presente decreto è dato, di volta;
in volta, dal Governo della Colonia esclusivamente alle per-
sone che, munite della tessera di autorizzazione a norma del
precedent'e árt. 2, 'ne facciano richiesta.
Per ottenere il permesso deve essere fatta domanda al Go-

Verno della Colonia per il tramite, nella Colonia Eritrea,
del commissario regionale del luogo ove dimora il richie-

dente, e, nella.Somalia Italiana, del direttore di sanità.
Le domande devono contenere:

1° in caso di importazione:
a) il nome e cognome o ditta del richiedente;
b) la qualità e la quantità delle sostanze o dej pres

p.arati da importare, i caratteri esterpi del collo nel qualg
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sono contenuti e la sua provenienza (nome del mittente e

località)
c) la località öve ò situato l'esercizio al quale 11 prö-

dotto ò destinato;
d) la lavorazione alla quale è destinata la sostanza,

nel caso'questa non debba esser messa in vendita nella Co-
lonia

c) le indicazioni relative alla tessera di autorizzazione
di cui al precedente art. 2;

2 in caso di esportazione:
a) il nome e cognome o ditta del richiedente;
b) la quantità e qualità delle sostanze o dei preparati

da esportare ed i caratteri esterni del collo nel quale sono

contenuti;
o) lo scopo dell'esportazione;
d) il nome, cognome e residenza del destinatario;
c) lo indicazioni relative alla tessera di autorizza-

zione di cui al precedente art. 2;
f) il mezzo di spedizione.

Le domande, sia di importazione che di esportazione, quan-
do la merce provenga da paesi o sia destinata m paesi in cui
la' legislazione prescrive limitazioni allo smercio delle so-

stanze e dei preparati di cui al predetto elenco, devono es-

sere corredate dal nulla osta alPesportazione o alPimporta-
zione, rispettivamente, delle autorità del luogo di provenien-
za o di destinazione. Di detti nulla osta deve essere unita la
traduzione in lingua italiana, vidimata dalla Regia autorità
consolare competente.
Le domande stesse söno trasmesse al Governo di ciascuna

Colonia, in Eritrea, dal commissario regionale, e, nella So-

nalia Italiana, dal direttore di sanità, previ gli opportuni
accertamenti, con motivato parere.

Art. 8.

Il Governo della Colonia concede il permesso pel trainite,
nella Colonia Eritrea, del commissario regionale, e, nella
Somalia Italiana, del direttore di sanità, mediante il rila-
scio di un certificato di importazione o di esportazione, dan-
done contemporaneamente avviso alla dogana presso la quale
deve efettuarsi la importazione e la esportazione.
I provvedimenti del Governo sono definitivi.
La validità dei certificati di importazione e di esporta-

i:i,one è di giorni 120.

Wrt. 9.

L'imp rtazione ë Pespörtazione dellé sostanze e dei pre-

parati.indicati nell'elenco annesso al presente decreto deve

efettuarsi soltanto per le dogane di Massaua e di Moga-
discio.
Ciascuna dogana procederà allo sdöganamento ed al ri-

lascio delle merci anzidette dietro presentazione del permes-
so di importazione o di esportazione e non prima di aver ri.
cevuto dal Governo della Colonia l'avviso del concesso per,
messo a norma del precedente art. 8.
In caso di importazione, le dogane, effettuato lo sdoga.

namento, devono provvedere al piombamentö del collo ed av-
vertire immediatamente, nella Colonia Eritrea, il commis-
sario regionale del luogo dove il collo è diretto, e, nella So-

malia Italiana, il direttore di sanità, con l'indicazione delle

qualità della merce, del peso lordo e del pesö nettö.
Il piombo apitosto dalla dogana non può essere rimossö

senza Pintervento del commissario regionale, nella Colonia

Eritrea, o del direttore di sanità, nella Somalia Italiana, cui
spetta accertarsi della presa in carico nel registro prescrit-
to dal successivo art. L5; apponendovi la firma.

Art. 10.

Con Posservanza delle norme che precedonö, la importa-
zione e l'esportazione delle sostanze e dei preparati indicati
nell'elenco annesso al presente decreto potrà effettuarsi ans
che a mezzo di pacchi postali con valore dichiarato.
I pacchi, contenenti tali sostanze o preparati .e non desti,

nati a persone autorizzate, potranno essere rispediti alPorie
gine quandó il contenu.to sia stato regolarmente indicato
nella dichiarazione; in caso contrario dovranno essere se-

questrati, e la dogana, nel redigere il processo verbale di

sequestro, ne informerà contemporaneamente il Governo della
Colonia e, in Eritrea, il commissario regionale del luogo ove
dimora 11 destinatario, nella Somalia Italiana, il direttore
di sanità.
E' vietata la spedizione delle sostanze e dei preparati di cui

al predetto elenco sotto forma di campioni a mezzo di pos
sta lettera.

Art. 11.

Non è permesso depösitare sostanze e preparati indicati
nell'elenco annesso al presente decreto nei magazzini doga-
nali di proprietà privata, nè nei depositi franchi, nè nel
magazzini generali.
Il transito delle sostanze e dei preparati suddetti è per

messo, soltanto, in base a speciale autorizzazione che, su
domanda delPinteressato, sarà, di volta in volta, rilasciatal
dal Governo della Colonia, il quale ne informerà con appos
sito avviso la dogana. Tale domanda, quando la merce prow
venga da paesi o sia destinata in paesi in äui la elegislaziond
prescriva limitazione allo smercio delle sostanze e dei pi•ew
parati medesimi, deve essere corredata del nulla osta all'em
sportazione o all'importazione, rispettivamente, delle auto-
rità del luogo di provenienza e di destinazione. Di dettd
nulla osta deve essere unita la traduzione in lingua italias
na, vidimata dalla Regia autorità consolare competente.
I colli concernenti dette sostanze o preparati dovranno es-

sere, a cura della dogana, assieurati con piombo e custoditi
in appositi magazzini sotto permanente vigilanza.
Sulla bolletta di lascia-passare, rilasciata dalla ,dögani,

dovranno essere indicati gli estremi del permesso di tran§itd
e la merce dovrà essere scortata a bordo dagli agenti di do-
gana.
Non è permesso il transito a mezzo di velieri ö di saan

buchi.
I permessi di transitp lianno la validi.tà. di giörni 20,

Art. 12.

Nessuna spedizione in,transito delle sostanze e dei prepa-
rati indicati nelPelenco annesso al presente decre¾ può es-

sere fatta in esenzione di visita.

'Art. 13.

Le dogane curerannö la restituzione al Govefnö (ella Gö
lonia degli avvisi di permessi di importazione, di esportas
zione e di transito dei quali sia venuto a scadere il termind
di validità senza che siano stati utilizzati.

"Art. 14.

Son assolutaiñónte vietati il tränsitö, la; importažiöne ë
la esportazione dell'oppio preparato. Per öppio preparato si
intende il prodotto delPoppio grezzo ottenuto da una serie di
operazioni speciali ed in ispecie dalla dissoluzione, ebollia
zione, concentrazione a secco e fermentazione aventi, peg
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scopo la trasformazione dell'oppio in estrattö atto al con-
aumb. Ne1Poppio preparato vanno compresi, anche, le scö-

rie .e gli altri residui dell'oppio da fumare.
E' vietato altrest, di produrre, importare, esportare, ven-

Bere, o comunque, ritenere per vendere o somministrare pre-
parazioni a base di canape indiana come il così detto «Da;·

wamesk ».

Art. 15.

Le persone autörizzate N norma del prëcedenté art. 2 Boão
obbligate a tenere un registre di carico e scaricõ in confor-
mità del modello 0) annesso al presente decreto nel quale,
senza alcuna lacuna, cancellatura od aggiunta, deve essere

tenuto in evidenza il movimento di entrata e di uscita delle
sostanze e dei preparati indicati nell'unito elenco.
-Tale registro, che sarà provveduto dal Governo della Oo·
lonia a spese degli interessati, deve essere vidimato in ogni
foglio dallo stesso Governo e portare, nella prima pagina, gli
estremi della tessera di autorizzazione prescritti dal prece-
dente art. 2 e, nelPultima, l'indicazione del numero dei fogli
di cui essö è composto. Ad esso debbono essere allegati tutti
i documenti giustificativi delle singole partite di caricö e. di
scarico.
I registri e relativi allegati debbon4 essere conservati per

la durata di anni tre.

'ht. 16.

In casB di produziöäë dellé sõstänze di chi alPeleñëõ au-

Resso al presente decreto e di preparazioni farmaceutiche e

di specialità medicinali deve riportarsi nel registro prescrit-
to dalParticolo precedente, alPapposita colonna, la quantità
di sostanza usata; e, nella colonna annotazioni, l'indicazione
delPoperazione eseguita e della quantità del prodotto rica-
yato dalPoperazione giustificando le eventuali differenze.

'Art. 11.

Là venditä ëessiöñe, anche a titõ1o gratuito, Belle sö-

stanze e dei preparati di cui alPelenco annesso al presente
decretö deve essere fatta alle persone autorizzate a norma

del precedente art. 2 e soltanto in base a richiesta scritta,
vidimata dal Gõverno della Colonia.
Tale richiesta deve riferirsi esclusivamente alle sostanze e

prëparati di cui all'elenci suddettö e deve essere allegata, al
registro di caric y scarico di cui al precedent¢ art. 15.

Arf. 18.

I fãriñacisti nou pötraanö förñifè le šõEtãnžë ed i prepa-
rati di cui alPelened annessö al presënte decreto sé non a

persone munite di ricetta prescritta da un medico chirurgö
e mai in quantità gupeï•iöre a qug11a priscritta nella ricetta
stessak ,

Krf. 194

I tiedici chiritFghi h¯el prescrivëré bötuunque le äõštänze

bontemplate dal presenté decreto dõvrann indicare chiara-

mente, nella ricetta, l'usö specifico del medicinale prescritto,
il cognonie, honie dömicilio dell'ammalatõ a cui la ricetta
e stata r11aaciaty, äõnchè, in tutte lettere, 16 dosi riferen-
tisi alle sostanze stessë, iipp nëndövi la; loro firma e la data

in modo chiaro e leggibile. La ricetta deve essere scritta
con inchiostro indelebile.
Quando non siano osservate queste disposizioni il farma-

cista deve rifiutarsi di spedire le ricette.
Ove non sia disposto altrimenti dal medico,, è vietato ri-

petere tali ricette. Per le ripetizioni il medico deve indicare
il numero massimo delle spedizioni e l'intervallo fra una

spedizione e l'altra.
Dall'obbligo de1Pindicazione delPuso specifico del medici·

nale prescritto sonö esenti le prescrizioni ad uso collettivo
di istituti di cura, ambulatori ecc., purchè siano munite del
visto del capo delPistituto o de1Pambulatorio, il quale as-

Nume la responsabilità della somministrazione.

Art. 20.

Le ricette di cui a~gli articoli precedeñti debboññ essere

trattenuté dal farmacista al quale è fatto divieto di darne
copia alPacquirente.
Qualora il farmacista, nello spedire le sostanze e i pre-

parati indicati nelPelenco annesso al presente decreto sopra
ordinazione dei medici chirurghi in conformità di quanto è

prescritto negli articoli precedenti, riconosca in una ricetta
la prescrizione di tali sostanze e preparati in dosi non me-
dicamentose, deve esigere che il medico chirurgo dichiari per
iscritto nella ricetta stessa che la somministrazione è sott¢
la sua responsabilità ed a quale usö deve hervire.

Ut. 21.

Nei casi di assöluté urgenza i farziaciëti äõñB antliridiati
alla somministrazione di preparazioni farmaceutiche oinci-
nali che contengono sostanze contemplate-dal presente de-

creto purchè siano in quantità non superiore a quella mas-

sima stabilita per ogni dose nella colonna prima della to-

bella XII della Farmacopea Ufneiale.
Tutte le predette somministrazioni söno fatte sotto la pera

sonale responsabilità del farmacista, il quale è tenuto ad ac-
certarsi de1Purgenza del casd e che il medicinale sarà ini•

piegato a scopo terapeutico.
Di tutte le predette somministrazioni il farmacistá deve

fare annotazione nella speciale colonna del registro di carico
e scarico prescritto dal precedente art. 15, indicando, volta
per volta, il nome, cognome e domicilio dell'acquirente.

"Art. 22.

La coltura nella Colõnia Eritrea e nella Sömalid Italiana
del papavero (papaver somniferum, glabrum e albùm) non
può aver luogo che a seguito di speciale autorizzazione del
Governo della Colonia, il quale, nel concederla, determinerà,
di volta in volta, le condizioni e le garanzie a cui è subor-
dinata la concessione steses.

Art. 23.

Per l'impöftazione e l'esportazioné delle sößtanze e dei

preparati indicati nelPelenco annesso al presente decreto, le
farmacie e gli istituti scientiûci o di cura dipendenti dal-
l'Amministrazione coloniale debbono rivolgere direttamente

domanda al Governo della Colonia.
Detti istituti sono esentati dall'obbligò di tenere il regi-

stro di carico e di scarico, ma, in caso di importazione, la
domanda deve essere accompagnata dalla dichiarazione del
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capo delPistitutö che aaëume la responsabilità delPimpiego a
scopo scientifico o curativo della merce da 'importare.
Le farmacie e gli istituti governativi autorizzati alla ven-

dita al pubblico dei medicinali sono, però, tenuti all'osser-
,vanza delle norme contenute negli articoli 17, 18, 19, 20 e
$1, primo e secondo comma.

'Art. 24.

Chiuñiluë alla; data di pubblicazione del prësënte decreto
sia in possesso, per qualsiasi titolo, delle sostanze e dei pre-
parati contemplati dal decreto stesso, deve, entro 10 giorni
dalla predetta pubblicazione, farne denunzia, nella Colonia
Eritrea, al commissario regionale del luogo ove dimora, e,
nella Somalia Italiana, al direttore di sanità, specificando
la qualità e quantità delle sostanze e preparati e la ragione
del possesso. Deve, inoltre, denunciare la quantità e la qua-
lità delle a stanze e preparati ordinati e non ancora ri-
evuti.
Entro lo stesso periödo deve richiedere l'autorizzazione di

cui all'art. 2. del presente decreto, e, qualora non intenda
munirsi di tale autorizzazione, procedere alla immediata
vendita delle sostanze e dei preparati di cui è o sarà per ve-
nire in possesso alla Farmacia governativa di Asmara, in
Eritrea, ed a quella di Mogadiscio, nella Somalia Italiana,
al prezzo corrente sul mercato farmaceutico.
Quelli che ai sensi del comma precedente avranno ottenuto

Pantorizzazione di cui al citato art. 2 sonó tenuti a prender
subito nota delle sostanze e dei preparati in parola nel

prescritt.o. registro di caded e scarico.

Trt. 25.

Lë frasgrëësiöni agli ärticoli 2, 9 prim e maia, 11 primo,
secondo e quinto comma, 14, 17 primo comma, 18, 22 e 24
sono punite con la reclusione da uno a sei mesi, con la multa
da lire 1000 a lire 4000 e con -la sospensione dall'esercizio
della professione ö delParte per un periodo da tre a sei mesi.
Le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 6, 19,

20 e 21, primo e secondo comma, sono punite con l'ammenda
da lire 200 a lire 500; e quelle alle disposizioni degli articoli
9 (Juarto comma, 10 terzo comma, 15, 16, 17 secondo comma,
e 21, terzo comma, con l'ammenda da lire 500 a lire. 2000.
In caso di recidiva,. le sanzioni penali di cui ai precedenti

commi sono elevate, nei rispettivi massimi e Iginimi, di un
terzo, ma la durata della sospensione dall'arte professione
non può essere minore della durata della pena restrittiva
della libertà personale che sarà inflitta.
In ogni caso, alle pene suddette, può essere aggiunta la

interdizione dai pubblici uffici da uno a cin.que anni.

Trt. 26.

I prödötti seiluëntrati in Eccasione dei reãti di oui al prë-
sente decreto sono confiscati e messi a disposizione del Go-
verno della Colonia, il quale ne curerà la distribuzione gra-
tuita agli istituti scientifici e di cura dipendenti dalPAmmi-
nistrazione colöniale, in rapporto al rispettivo fabbisogno
annuo.

Tale dispošiziõ1ie si äpplica anche ai prodotti sequestrati
a norma delPart. 5 del presente decreto, qualora entro 11 ter-
mine di sei mesi non sia stato possibile agli aventi diritto
di utilizzarle a nörma del decreto stesso.

'Art. 27.

Chiunque, occupando un locale qualsiasi, övvero ävendó la
gestione di un esercizio, di un luogo di trattenimento o di
ritrovo, lo fa servire o acconsente o lascia che esso serva, sia
a scopo di lucro, sia gratuitamente, a convegni di persone
che si riuniscono per darsi alPusô di sostanze tossiche stu,
pefacenti, è punito con le pene sancite dal primo, terzo é
quarto comma del precedente articolo 25.
I locali, gli esercizi, i luoghi di trattenimenta ·õ ritrovi šõ-

pra indicati sono immediatamente chiusi. La chiusura puö
essere definitiva o temporanea ; in nessun caso la chiusura
temporanea può essere inferiore ad un anno.

Oltre alle sostanze ed ai preparati di .cui alPelenco an-

nesso al presente decreto, sono confiscati i mobili e gli ar-
redi dei locali, dei quali è ordinata la chiusura.
I provvedimenti di chiusura temporanea o definitiva sonö

emessi dalla autorità che ebbe a rilasciare la licenzy o auto-
rizzazione di apertura.

Art. 28.

L'esëeuzlöne delle cöndanne inflitte per i reati previsti
nei precedenti articoli non può essere sospesa a norma del-
l'art. 423 del Codice di procedura penale.

Art. 29.

Coloro che abbianö pãrtecipato ai cöhvëgni, che sõno ög-
getto delle disposizioni delPart. 27, per darsi all'uso delle
sostanze tossiche stupefacenti, sono puniti con la multa da
lire 1000 a lire 5000.
In caso di recidiva, la pena è aumentata 46 un tefzo alla

metà, e può essere aggiunta la interdizione temporanea dai
pubblici uffici da tre mesi ad un ango o la detegziope da
uno a tre mesi.

Irt. 30.

Il presente decreto ha attuazione nellé duë Colonie dal
giorno della sua pubblicazione nel rispettivo Bollettino uf-
ficiale.
Le tabelle ed i modelli annesäi al presënte décreto sono

vistati, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretarió di Stato per
le colonie.

Ordiniamö che il prësente decretö, munitö del sigillá dellö
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cldungue spetti di
osservarlo e di farlo osserivare.

Daté a San Röäsöre, addì 11 Uttölire 1928 - Wuno VI

XITTORIO EMANUELE.

MussoïIm - Fromäzõm - Rocco,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 nottembre 1928 - Wnno :VII
2tti del Governo, registro 278, foglio 123. - Sinovica.
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MODELLO Ûa

Registro del movimento di entrata e di useita dei prodotti stupefacenti indiesti nelFelenco
annesso al B. decreto 11 ottobre 1928, n. 2486.

Useita •

o . Moranaesali(a)

Entrata per sommini-

di prLo enza, - t trasto ioni trasto ioni

comprovanti casi d'urgenza tabella A tabella A

facentato
grammi grammi grammi @)

(a) Ogni foglio va intestato ad un gruppo di sostanzo dell'elenco annesso al decreto.
(b) Le quantita indicate in questa colonna vanno riprodotte per lo scarico definitivo nel foglio riferentesi in

particolare alle preparazioni stesse.
Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Ministro per le colonie:

FEDERZONI.

Elenco delle sostanze tossiche aventi azione stupelacente.

Art. 1 del presente Regio decreto.

1. Oppio grezzo, sia in polvere o granulare o mescolato
con materie neutre.
2. Oppio oilicinale, sia in polvere ö granulare o mescolato

con materie neutre.
8. Estratto di oppio niolle o seccö.
4. Estratto di oppio polvere, cloridrato degli alcaloidi

grezzi (pantopon e similari).
.5. Morfina e gli altri alcaloidi dell'oppio (eccetto la co-

deina, la narceina, la narcotina, la peronina o benzoilmor-
fina cloridrato, la papaverina, la tebaina e la dionina) sali
e derivati.
6. Le preparazioni.officinali e non oñicinali dell'oppio (e-

scluso il laudano) compresi i rimedi detti antiopium conte-
nenti morfina in proporzioni superiori al 0,20 per cento.
7. Eroina o diacetilmorfina cloridrato e sue preparazioni

contenenti più del 0,10 % di eroina.
8. Foglie di coca (Erythroxylon coca (Lam) Peril-Bolivia) e

varietà Burck (Giava).
9. Estrattò di coca idröalcoolico e fluido.
10. Cocaina ometilbenzoileegonina e gli altri alcaloidi delle

foglie di coca. loro sali, e derivati, nonchè le altre prepara-
zioni oincinali e non officinali contenenti cocaina in propor-
zione superiore al 0,10 %.
R. Ergomina prodotto base per la preparazione industriale

della cocaina e di altri prodotti sintetici aventi azione stu-
pefacente.
12. Canape (cannabid sativa L. var. indica).
13. Estratto di canape indiana idroalcoolico.

14. Cloridrato di diidroössieödeinone (Eukodal).
15. Idrocodeinone (Dicodid).

'Annotazioni.

A) La codeina, la narceina, la narcotina, la peronina, la
papaverina, la tebaina -e la dionina, nonchè i loro sali e de-
rivati e le preparazioni contenenti piil del 0,10 % dei detti

prodotti, sono compresi nell'elenco di cui sopra ai soll ef-
fetti della osservanza delle disposizioni del decreto che si ri-
feriscono alla importazione e alla esportazione.
B) Per la vendita o cessione, anche a titolo gratuito, della

codeina da parte delle persone munite della tessera di au-

torizzazione, esclusi i titolari delle farmacie, dovranno es-

sere osservate le norme di cui agli articoli 15, 16 e 17 del
presente decreto.

C) Le preparazioni officinali e non officinali contenenti uti
equivalente in morfina in proporzione non superiore al 0,20
per cento e un equivalente in eroina, peronina e cocaina in

proporzione non superiore al 0,10 % non sono soggette alle
disposizioni del presente decreto.

Deßniøioni.
Oppio grezzo. - Per « oppio grezzo » si intende il succõ

congulato spontaneamente, ottenuto dalle capsule del papa-
vero sonnifero (papaver somniferum L.) e che abbia subito
solo le manipolazioni necessarie al suo confezionamento in

pani ed al suo trasporto, qualunque sia il suo contenuto in

morfina.
Oppio ofßcinale. - Per « oppio oflicinale » si intende l'op-

pio che ha sublto le preparazioni per il suo impiego ad uso

terapeutico, sia in polvere o granulare sia in forma di me-
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scolanza con delle materie neutre, secondé prescrive la far.
macopea.
Morfina. '- Per « morfina » si intende il principale alca-

loide delPoppio, avente la forinula chimica O/17 H/19
140/3.
Diacetilmorfina. - Per il diacetilmorfinä » si intende la

diacetilmorfina (diamorfina, eroina) avente la formula C/9
H/23 NO/5.
Foglia di coca. - Per « foglia di coca » si intende la fo-

glia dell'Erythroxylon coca Lamark, dell'Erythroxylon novo-
granatense (Morris) Hieronymus e delle loro varietà, della
famiglia delle erythroxylacee (Linceae) e la foglia di altre
specie di tale genere da cui la cocaina potrebbe essere estrat-
ta direttamente od ottenersi mediante trasformazione chi-
mica.
Cocaina grezza. - Per la « c.ocama grezza » si intendono
tutti i prodotti estratti dalla coca, che possano, direttamen-
te o indirettamente, servire per la preparazione della co-

caina.

Cocaina. - Per « cocaina » si intende l'etere metilico del-
la benzoileegönina levogira (a) D20° + 16° 4 in stoluzione clo-
roformica al 20 %) avente la formula C/17 H/21 NO/4.
Eogonina. - Per « ecgonina » si inten.de Pecgoninä le-

vogira (a) D20° = - 45° 6 in soluzione acquosa al 5 %)
avente la formula O/9 H/15 NO/3 H2 Oe tutti i suoi deri-
vati che potrebbero servire industrialmente alla sua rigene-
razione.

Canape indiana. - Per < cänape indiana » si intende 16
sommità secca, fiorita o fruttifera degli steli femminili della
Cannal¿is sativa L., che non sia stata privata della sua re-

sina, qualunque sia la denominazione con la quale è messa in

commercid.

Tist , 'd'õrdiñë di Suã Mäeätà' il Re r
Il Ministro pes: Je -colon*L'l

immzONIs

N. ... d'ofdiñë.

GOVERNO y . s a ss a . .

Tessera di riconoscimentö e di autorizzaziöre
agli effetti dell'art. 2 del R.'decreto 11 ottobre 1928, n. 2434.

Il Signor . . . , , , , , , . nato a . . . . .

Panno , , . esercente nel Commissariato Regionalé . , a

4 autorizzato

a produrre, a coinmerciare ed a vendere le söstanzë stupë-
facenti ed i relativi preparati indicati nelPelenco di cui al-
Part. 1 del succitato Regio decreto.
=masavalla,...,,Annö...-E.F.

IL GovmNÀTORE.
Böllõ al

secco del Governatöfatõ

Fotögrafia firmata
del titolare

Si rinnova Pautötizžaziöne për
Panno . , , . . x

Datai . a a e a a y 'Annö . . . . . -
E. F.

IL GOVERNATORE,

Bõ11o

MODELLO Ñ,
N. ... d'ordine.

GOVEIINO . . . vs . . .

Tessera di riconoscimento e di autorizzazione
agli effetti dell'art. 2 del R. decreto 11 ottobre 1928, n. 2434,

Il Signor . . . . > . nato a .

Panno . . . . . (1) della Ditta . . . . . . . . con sede nel
Commissariato Regionale . , . , . , . ,

è autorizzato

a tenere, per i bisogni dell'industria per la (2) . . , ,

i seguenti prodotti stupefacenti, sotto l'os-
servanza delle formalità stabilite dal succitato Regio decreté

. .,,s.li.......'Annö...-E.F.

IL GOVERNATORE.

Rollo a;

secco del Governatorato

Fotografia firmata
del titolare

Si rinnova l'autorizzaziolie per
l'annö ..,,,.2

Data; . . . . . , a Ango . , , . . - E. F.

Ir] GOVERNATORE.
B.öllä

(1) Specificare sé titolare o direttore.
(2) Indicare la natura dell'industria.
(3) Indicazione dei prodotti.

Vistö, d'Ardine di Sua Mãeath il Re :

Il Ministro per le colonie•

FEDERZONI«

Numero di pubblicazione 2904.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 2428.
Classincazione in la categoria delle opere dÌ bonifica della

pianura Berico·Euganea.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D/ITALIA

Tisti gli artidoli 2 e 3 del testo unico 30 dieëmbre 1923,
n. 3256, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei
terreni paludosi;
Considerata la necessità di provvedere al bonificamentö

della pianura Berico-Euganea situata parte in provincia di
Vicenza e parte nella provincie di Verona e di Padova';
Considerato ohe il suddetto territorio presenta vaste zone

paludose che arrecaho grave pregiudizio alPigiene dei nu
merosi, ed importanti centri abitati sparsi nel territorid
stess
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Considerato che tale -bonificamento, mentre è prevalente-
mente diretto a fini igienici, arrecherà notevoli vantaggi eco.
nomici, mettendo in piena efficienza la produttività di tin
vasto e fertilissimo territorio;
Che perciò sussistono gli estremi per la classifica in 1' ca-

tegoria delle relative opere, a' termini del 2° comma del-
l'art. 3 del citato testo unico;
Ritenuto che sulla necessità di tale classinca si sono fa-

vorevolmente pronunciati il Comitato tecnico del.Magistrato
alle acque ed il Consiglio di Stato;
Sulla proposta adel Nostra Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. 'Anna di Valdieri, addì 3 ägosto 1928 Inno VI

EVITTORIO EMANUELE.

BELlUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, toglio 120. - SIROVICH.

'd.rticolo unico.

Sono classificate in 1' categoria, n' termini del combinato
disposto degli articoli 2. e 3 .del testo unico 30, dicembre
1923, n. 3256, le opere .di .bonifica, dellq pianura

.

Berico-
Enganea in provincie gi Vicenra, ,Ve.rona e Padova.

Il presènte decreto avrà -efetto dal. giorno .stesso della
hua pubblicazione nella .Gazzetta Ufficiate del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dgcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO. EMANUELE.

GIvarATI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei coviti, addi 14 'nonenthrt 1928 : Anno Vil
Atti del coverno, registro 278, toglio 117. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 2905.

REGIO DECRETO 3. agosto 1928, n. 2432.
Contributo della Cassa di risparmio di Foligno a favore della

Regia scuola industriale di Foligno.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E•PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretó 10 ottobre 1924, n. 2245, conaernente il
riordinamento della Regia scuola industriale di Foligno;
,Visto il R. decreto 5 agosto 1927, n. 1712, concernente au-

menti di contributi corrisposti dallo Stato e dagli enti in
favore della suddetta Scuola industriale;
Viste le deliberazioni della Cassa di risparmio di Foligno

'del 30 maggio 1925, con la quale veniva stabilito in favore
della suddetta Scuola un contributo annuo di L. 10,000, e
della Camera di commercio dell'Umbria, del 25 luglio 1925,
di fidejussione del contributo suddetto;
Sulla propostá del Nostro Ministro Segretarig di Stato

per la pubblica istruzione;
Aþbiamo decretato e decretiamö:

'Articolo unico. .

'Ai cötitributi 'di ui al R. decretä 5 ãgöštõ 1927, ii. 1712,
E favore della Regia scuola industriale di Foligno è aggiun-
to guello della .Cassa di rispal'mio .di Foligno in L. 10,000.

DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1928.

Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'Uilicio di.
strettuale delle imposto dirette di Agira.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 20 gennaio 1905, n. 05;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture cas

tastali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 70,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1270,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di.
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto per i Comuni del distretto di Agira (provincia
di. Enna); '

,

Decreta :

Itattivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1• marzo 1886,°n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° gennaio 1929 per i Comuni del-
l'Ufficio distrettuale 'delle- imposte dirette di Agira (pro-
vincia di Enna), e da tale data cesserà per il detto Ufficio
la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e.quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito. nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 29 settembre 1928 - Anno «VI

Il Ministro : MOSCONI.
(111)

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1928.
Schema di quarto elenco suppletivo delle acque pubbliche

scorrenti nella provincia di Salerno.

IL MINISTRO PEli I LAVORI PUBBLICI

Visto lo schema di quarto elenco suppletivo delle acque
pubbliche scorrenti nella provincia di Salerno cçIapilato dal-
l'ufBeio del Genio civile di Salerno;
Visti gli articoli 3 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161,

e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto 14 agosto
1920, n. 1285;
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Decreta :

Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è or-
dinato :

1° il deposito dello schema di quarto elenco suppletivo
suddetto nelPufficio della Regia prefettura di Salerno;

2• Pinserzione completa del presente decreto e delPan-
nesso elenco suppletivo nel Foglio degli annunzi legali del-
la provincia di Salerno;

, 3• il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati della Provincia;
Pamssione nelPalbo pretorio di detti Comuni, per il

termine di trenta giorni, di un avviso che dia notizia del-
Pavvenuta inserzione sia nella Gazzetta Ufßciale come nel
Foglio annunzi legali e delPeseguito deposito, ed avverta. gli
interessati che possono esaminare lo schema di elenco le-
positato e produrre opposizione nel termine di mesi sei a
decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufßciale.
Nello stesso termine potrà produrre osservazione anche la

Deputazione provinciale di Salerno;
5° Pinserzione delPavviso di cui al n. 4 in uno o più gior-

nali della Provincia.

L'ingegnere capo delPumcio del Genio civile di Salerno è
iricaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 12 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro: GwntArr.

Schema di do elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Salerno.

Comuni toccati Limiti
o Donolpinazione .

Foce entro i quali
(da valle verso monte) o sboooo

attraversatt
a ritirene d

38 Fosso Angellara lipaglia Salerno Tutto il corso

38Ma Sorgenti Cannelle Fosso Id. Dallo sbocco
Angellara al sito

dove agorgano

120 We Sorgenti San Gio- Fossato
.
Padula Id.

vanna m fonte Alaggiore
156 Ms Vallone Vivo Tanagro Sicignano Tutto il corso

156 ger Sorgenti Zuppino Vallone Id. Dallo sbocco
e Pisoiaricolo Vivo al sito

dove agorgano

Visto, 8 Ministro: GrvarArr.

(105)

DECRETI PREFETTIZI:
Iliduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Laurencic
fu Simeone nato a Duttogliano il 14 agosto 1870 e resi-
dente a Trieste, via Costalunga, n. 159, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Laurini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cógnome del sig. Andrea Laurencic è ridotto in i Lau-
rini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Laurencie nata Laurencic di Giuseppe, nata il
19 luglio 1877, moglie;

2. Giovanna di Andrea, nata il 28 maggio 1908, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme pta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il prefetto:. FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal aig. Bruno Leiler di
Anna nato a Trieste il 9 settembre 1901 e residente a Trie-
ste, via D. Rossetti, n. 31, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lalli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta amssione non è stata fatta op,
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:
.

Il nãgnonie del sig. Bruno Leiler è ridottö ili i Lelli ii.
Uguale riduzione è 'disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Luciana Leiler nata Malusa di Raimondö, nata il 25

maggio 1902, moglie;
2. Ada di Bruno, nata il 16 tiovembre 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura gelPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
sabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 .settembrë 19ž8 - 'Kniiö VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELIŒ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 'Alberto Loewy di
Edoardo, nato a Trieste il 2 gennaio 1878 e residente a

Trieste, via Ginnastica, n. 64, e diretta ad ottenere a ter-
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mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid 1920, ii. 17,
la riduzione del suo cogliome in forma italiana e precisa-
mente in « Levi » ;
Veduto che la domanda stessa è ätata amssa per uti mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qitanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta amssione non è stata
fatta .opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Décrefá:

Il cognome del sig. Alberto Loewy è ridotto in « Levi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Edoardo di Alberto, nato il 25 gennaio 1912, figlio;
2. Tullio di Alberto, nato il 31 dicembre 1913, figlio;
3. Guido di Alberto, nato il 16 aprile 1915, figlio;
4. Sergio di Alberto, nato il 26 agosto 1917, figlio.
Il presente decreto snžà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIART.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Löuschè fu
'Antonio, nato a Ti'ieste il 20 diceinbre 1879 e residente a

Trieste, via Settefontane n. 252, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome m forma italiana e precisa-
mente in « Lussini »;
Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata fat-

ta opposizione alcuna; ·

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Dëcreta

II cognome del sig. Giulio Louschè è ridotto in a Lus-
SIR1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Louschè nata Gorsek fu Margherita, nata il
25 dicembre 1868, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al- n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 settembre 1928 - Anno VI

11 pfefc¾o : FORNACURI.

IL I'REFETTO
DELLA PROVINCIK DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ignazio Mahoicic
fu Giuseppe, nato a Roditti il 2 agosto 1879 e residente a;

Trieste (Barcola Bovedo, n. 376), e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Macorsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un inese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissîone non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decretä:

Il cognomë del sig. Ignazio Mahoicic è ridottö in « Ma«
corsi ».

Uguale riduzione è disposta; per i famigliari del richier
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Mahoicic nata Bajec di Giovanni nata il 21
gennaio 1879, moglie;

2. Stanislao di Igna2io, nato il 28 gennaio 1909, figlio;
3. Dorotea di Ignazio, nata il 6 febbraio 1908, figlia,
4. Santo di Ignazio, nato il 26 ottobre 1921, figlio.
Il presente decretö sarà, a cura delPautorità comunalé¿

notificato al richiedente nei modi previsti al i 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gorme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 m inifö TVil

N ypfeRo.:. RENÄClÄËf.

/

IL PREFETTO

DELLA PROVINGTE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Maracicli
fu Antonio nato a Veglia il 15 agosto 1887 e residente a

Trieste (via dell'Industria, n. 53), e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marassi »;
Veduto che la domanda stessa è statá affissa per un linese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata'

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agõsto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494.;

DëcketE 7

Il cognomë del sig. Giovanni Maracicli è ridotto in i Ma'-
rassi ».

Uguale riduzióne è disposta; per i famigliari del i•ichie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Maracich nata Majarich di Antonio, nata il
1° agosto 1889, moglie;

2. Luciano di Giovanni, nato il 4 gennaio 1919, figlio;
3. Giordano di Giovanni, nato l'11 marzo 1920, figlio;
4. Dario di Giovanni, nato il 19 gennaio 1920, figlio.
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Il presente decretö sari, a cura dell'autorità coniunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Inno VI

Il pypfetto: FORNACIARI.

IL PREF TTO

DELla PROVINCIA DI TRIESTE

IVeduta la domanda presentata dal sig. Domenito Mari-
lida di Giovanni, nato a Capodistria il 28 agosto 1884 e re-

sidente a Trieste (via R. Manna, n. 16), e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
þisamente in « Marina » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta amssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vedutiil deento Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto
aprile 1927, n. 494;

Dectefa:

11 ágñönië del sig. Domenico Marinaz è ridotto id « Ma-

Uguale riduzione è dispösta per i famigliari del richieden-
‡e indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pierina Marinas nata Zaccaria fu Gióvanni, liata
il 28 ottobre 1884, moglie;

2. Floria di Domenico, nata il 9 gennaio 1910, figlia;
3. Flavia di Domenico, nata il 28 settembre 1911, figlia;
4. Fabio di Domenico, nato il 4 novembre 1914, figlio;
5. Fulvio di Domenico, nato il 1° dicembre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de·
creto Ministeriale e avtà esecuzione secondo le norme stabilite
al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Inno VI

Il pr,efetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Marussig
fu Giacomo, nato a Trieste P11 novembre 1883 e residente

a Trieste (via Conti n. 34), e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marussi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aÆssa per un mese

tanto all'albo del Colgune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 19271 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Marussig è ridotto in a MaW
russi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmela di Antonio, nata il 5 luglio 1915, figlia;
2. Maria di Antonio, nata il 15 agosto 1916, figlia;
3. Paolo di Antonio, nato il 26 ottobre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de·
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite
ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI .

Il prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Maurich
fu Francesco, nato a Trieste il 7 agosto 1883 e residente a

Trieste, via P. Besenghi n. 10, e diretta ad ottenere a ter,

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mauri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

T aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cogliome del sig. Federico Maurich è ridotto iff

« Mauri ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maddalena Maurich nata Nieder di Angelo, nata il
20 gennaio 1884, moglie;

2. Bruno di Federico, nato il 27 giugno 1908, figlio;
3. Pietro di Federico, nato il 7 aprile 1910, figlio;
4. Giorgio di Federico, nato il 27 settembre 1916, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestei, addì 2 agosto 1928 - Anno VI

Il p.refetto: Foa.NAc1Anz.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Filippo Mörseh
fu Pietro, nato a Cobbia (S. Daniele del Carso) il 10 mag-

gio 1877 e residente a Trieste (Scala Santa, 199), e diretta
ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo pognome in forma ita
linna e precisamente in « Morsini »¿
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Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per na mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che conpro di eBSD
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e .il B, decreto

€ ·aprile 1927, n. 494;
Decreté:

Il cognome del sig. Filippo Morsèli 6 ridõtid iri li Mor-
sini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giovanna Morseh nata Vidmar di Giõvanni, nata

il 4 novembre 1880, moglie ;
2. Giulia di Filippo, nata il 15 luglio 1907, figlia;
3. Sofia di Filippo, nata il 17 gennaio 1910, figlia;
4. Darinka di Filippo, nata 11 25 agosto 1912, figlia;
5. Bruno di Filippo, nato il 15 maggio 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - inno VI

11 prpfetto: FORNACup.

IL PREFETTO

DEIR' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Milic fu
Michele, nato a Repeli Piccolo il 25 novembre 1881 e resi-
dente a Trieste, Salita Gretta, n. 1Š, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geirnaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
.cisamente in « Milli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afassa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Milic ò ridotto in « Milli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Milic nata Kurent di Giuseppe, nata il 28
giugno 1879, moglie;

2. Vincenza di Andrea, nata il 30 ottobre 1910, figlia ;
3. Vladimiro di Andrea, nato il 15 ottobre 1912, figlio;
4. Laura di Andrea, nata il 24 agosto 1925, figlia ;
5. Andrea di Andrea, nata il 12 settembre 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cuta dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato de-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor'me stabilite
ai Ån. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DEIllA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Carlo Mlatseli
(Elash) fu Antonio, nato a Trieste il 18 agosto 1880 e re-
sidente a Trieste, Guardièlla Brandesia, n. 836 e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 11, la riduzione del suo cognome in formai
italiana e precisamente in « Milazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per mí ¾esd

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla segulta ainssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il décreto Ministeriale 5 agopto 1926 e 11 B, des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Deeretair

Il cãgnömë del sig. Carlo Mlatseli '(Mlazh) è i•idõffö iri
« Milazzi ».
Uguale riduzione ð disposta per i famigliari del richieden-:

te indicati nella sua domanda e cioè:
1. Valeria Mlatsch nata ,Visnjovitz di Antonië, nata il

17 dicembre 1888, moglie;
2. Marcello di Carlo, nato il 6 maggiö 1908, figlio;
3. Norma di Carlo, nata il 13 gennaio 1912, figlia ¡
4. Gisella di Carlo, nata il 18 aprile 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat¾
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondõ Je Eklud
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triente, addi 28 sAttembre 1928 - Knnö VI

Il pýfe'tto : FORNjcIgÈI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCII DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Moset-
tig fu Giuseppe, nato a Zara il 16 agosto 1878, e residente
a Trieste, via dei Gelsomini n. 3 e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Mosetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;
Decretã:

Il cognome del sig. Eugenio Mosettig e ridotto in « Mö-
setti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Mosettig nata Mihcie di Antonio, nata il
10 novembre 1882, moglie;

2. Alfieri di Eugenio, nato il 22 novembre 1908, figlioj
3. Aldo di Eugenio, nato il 30 marzo 1910, figlio;
4. Alberto di Eugenio, nato il 26 agosto 1911, figlio)
5. Annita di Eugenio, nata l'11 aprile 1913, figliaj
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0. Arrigo di Eugenio, nato il 2 novembre 1914, figlio;
7. Argia di Eugenio, nata il 27 febbraio 1920, figlia;
8. Albina di Ëugenio, nata il 7 agosto 1925, figlia.
Il presente décretà sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 311nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un 4 e 5 del decreto stesso.

Tries.te, addl 28 Ettembre 1928 - 'Anno VI

Il jnWfetto: FORNACURI.

IL PREIWI'TO
DELTÏR PROVINGIA DI TRIESTE

Veduta: la domanda presentata dalla signora Annä Nae-
glein vedova Smrekar di Federico, nata a Gorizia il 31 gen-
naio 1865 e residente a Trieste, Rozzol in Monte, 1249, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for.
ma italiana e precisamente in « Nelli-Smeraldi »;
Veduto che la domanda stessa è stata añlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segalta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale 5 pgosto 1.926 e 1.1 B. decreto

ti Aprile 1927, n. B;
DeWelai:

Il ëögnönië dëlla signöra; Inna Naëgleiri vadoW Brärèkãr
þ ridotto in « Nelli-Smeraldi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessö.

Triëste, addl 28 settembre 1928 « inno LVI

Il grafetto: FORNACfABL

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI O'RIESTE

.Veduta la domanda presentata dal sig. Martino Napero-
tich di Antonio, nato a 'Ilorre di Parenzo il 1 settembre 1896
e residente a Trieste, via Rigutti n. 23, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n; 17, la riduzion del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Naperotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che cöntro di essa

entré quindici giorni dalla seguita affissione nön è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostö 1926 e il R. des

'creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Martino Naperotich è ridotto in « Na-

perotti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eufemia Naperotich nata Codan di Stefago, nata il
20 gennaio 1û01, moglie,

2. Maria di Martino,.nata il 2 settembre 1920, figlia.
3. Jolanda di Martino, nata il 5 aprile 1922, figlia.
4. Antonio di Martino, nato il 26 maggio 1926, figlio.
5. Marcello di Martino, nato il 24 settembre 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi ·previsti al n. 6 del ci.
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite dai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 · Anno VI

Il priefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Nardnich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 22 settembre 1873 e residente
a Trieste via Calvola n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rix
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Nardini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro ,di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Giovanni Nardnich è ridotto in a Nar.
dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Nardnich nata Costanzo fu Antonio, nata;
11 6 aprile 1886, moglie.

2. Egidio di Giovanni, nato il 12 ottobre 1907, figliä.
3. Adelia di Giovanni, nata il 3 novembre 1911, figlia.
4. Manlio di Giovantii, nato il 23 ottobre 1913, figlio.
5. Germano di Giovanni, nato il 4 giugno 1916, figlid.
6. Licia di Giovanni, nata il 14 maggio 1920, figlia.
7. Licio di Giovanni, nato il 13 marzo 1925, figlio.
Il presente decreto' sarà, a cura dell'autorità comuna1ë,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gor-
me stabilite dai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il grpfe.hto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta la domanda; presentata dalla signora Anna Rus,
sian vedova Okroglic fu Giuseppe, nata a Gorizia il 4 set-
tembre 1889 e residente a Trieste, Chiadino S. Luigi n. 804,
e diretta ad oftenere a termini delPart. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Rolli »j
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di guesta Prefetturga e ghg contro di gesal
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entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedutiil decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Ifecreta:

Il cognome della signora Anna Russian vedova Okroglic
:è ridotto in « Rolli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanni fu Giovanni, nato 11 18 ottobre 1909, figlio.
2. Giorgina fu Giovanni, nata il 16 maggio 1916, figl,ia.
3. Anita fu Giovanni, nata il 16 aprile 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, no-

tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le liorme stabilite
ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIK DI TRIESTE

Veduta la domands presentata dal sig. Giovanni Oklobd-
sya fu Giovanni, nato a Modak (Croazia) il 23 gennaio 1884
e residente a Trieste, via Donadoni n. 6, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione -del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Corazzini » ;
eVeduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Giovanni Oklöhdzyn è ridotto in « Cõ-

tazzini ».
.Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
e indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Oklobdzyn nata Kosmac di Pietro, nata 11 24

gennaio 1889, moglie.
2. Maria di Giovanni, nata il 24 maggio 1912, figlia.
3. Lidia di Giovanni, nata il 28 maggio 1919, figlia.
4. Liliana di Giovanni, nata l'11 febbraio 1025, figlia.
IÏ presente dècreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de·
creto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite
ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il prefejto : FonNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Carolina Pa-
gljetak vedova Gherzel fuJuca, nata a Trieste il 15 otto-
bre 1865 e residente a Trieste, Servola Ronchetto n. 41, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Paglietta » e « Ghersi » ;
Vedutö che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione nön è stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

I cognomi della signora Carolina Pagljetak vedova Gher,
zel sono ridotti in « Paglietta » e « Gherei ».
Uguale ridugone è disposta per i famigliari della richies

dente indicati nella sua domanda e cioè·

Ramiro fu Alessandro, nato il 9 aprile 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nörme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decretö stesso.

Triéste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prpfette FORNACURI.

IL
·PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preseintata dal sig. Francescö Perabh
fu Giovanni, nato ad Almissa il 18 agosto 1882 e residente a
Trieste, via Chiozza, n. 81, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decre.to-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Peratti »;
Vedutã che la dõmanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quantö all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa; f

Il tognome del sig. Francescö Perach è ridottõ in i< Pe-
ratti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida Perach nata Dequal fu Francesco, nata il 21 mags
gio 1884, moglie.

2. Bianca di Francesco, nata l'8 agosto 1907, figlia.
3. Nerina di Francesco, nata il 28 aprile 1909, figlia.
4. Ida di Francesco, nata il 27 agosto 1912, figlia.
5. Paolo di Francesco, nato il 13 novembre 1931, figlio.
6. Silvano di Francesco, nato il 27 aprile 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a 'cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decretö stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno VI

Il prpfotto: FORNACIAM.
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IL PREFETTO

. DELLÄ PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Percich di
fAntonio, nato a Colmo (Istria) il 1° marzo 1885 e residente
a Trieste, Androna C. Colombo n. 9, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Persini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tapto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, t. 4%;
Decrefa:

- Il cognome del sig. Pietro Percich è ridotto in « Persini »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Percich nata Musclot di Giacomo, nata il
24 ottobre 1893, moglie.

2. Guerrino di Pietro, nato il 26 aprile 1915, figlio.
3. Graziano di Pietro, nato il 1° gennaio 1917, figlio.
4. Idea di Pietro, nata il 16 aprile 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

notificato al Richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stoso.

Triéste, addì 28 settembre 1928 - Inno VI

Il gr,ef¢tto: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO .

DELLA' PROXINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Pertot
fu Andrea, nato a Trieste il 16 aprile 1891 e residente a Trie-
ste, Servola n. 343, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Per-

totti »;
Vedutö ohe la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza; del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 192Ç n. 494;
Decretã:

Il cognome del sig. Francesco Pertof 6 ridotto in i Për-
totti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Pertot nata Cjak di Pietro, 'nata il 25 maggio
1890, moglie.

2. Maria di Francesco, nata il 25 settembre 1914, figlia.
3. Antonio di Francesco, nato il 3 agosto 1917, figlio.
4. Marcella di Francesco, nata il 5 giugno 1921, figlia.
5. Ermanno di Francesco, nato il 7 aprile 1926, figlio.
6. Bruno-Renato di Francesco, nato il 6 gennaio 1928,

Ïlglio.

Il preëente decreto sarà a cura delPautorità comunale, no-
tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del oitatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Inno VI

Il prpfatto: FouncanI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Petrich
fu Vincenzo, nato a Trieste il 16 agosto 1876 e residente
a Trieste, corso Garibaldi n. 7 e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in Petri;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un me,

se tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segult.a affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Petrich è ridotto in Petri.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Caterina Petrich nata Bradicich di Matteo, nata il
31 gennaio 1876, moglie ;

2. Mariano di Lodovico, nato il 23 agosto 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai.nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonnc1ARI.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Rebek
di Giuseppe nato a Trieste il 23 novembre 1899 e residente
a Trieste-Gretta n. 541, e diretta ad ottenere a termini·
elPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rebecchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione nön è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 19À7, n. 494;

Decreta :

Il cognomë del sig. Frailcesco Reliecli ridolfo in i< Ré-

becchi ».

IÌguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè L
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1. Maria Rebech nata P.irich fu Giacomo, nata 11 21

maggio 1902, moglie;
2. Valeria di Francesco, nata l'11 giugno 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefeffo: FORNACIABI.
.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

¡Veduta la domanda; presentatá dal sig. Vittorio Reja; Bi
rAntonio, nato a Trieste il 2 aprile 1897 e residente a

Trieste, Contovello 99, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Reia »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afRssione nön è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Reja è ridotto in « Rela ».

TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Reja nata Starc di Stefano, nata il 14
marzo 1806, moglie;

2. Maria di Vittorio, nata il 26 dicembre 1921, figlia ;
3. Almira di Vittorio, nata il 14 dicembre 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Annö VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Salamuno-
Vich fu Pietrö, nato a Postire 11 29 agosto 1884 e residente

a Trieste, via Muda Vecchia n. 5, e diretta ad ottenere á

termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduaione del suo cognome in forma italiana e pre-
gisamente in « Salmoni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 41)&J

Decreta:

Il cogn më del sig. Nicolò Salainunövich è ridõtto iii

-« Salmoni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Italia Salamunovich nata Vigna.fu 'Antonio, nata il
3 luglio 1886, moglie;

2. Mario di Nicolò, nato il 15 febbraio 1913, figlio;
3. Libera di Nicolò, nata il 19 novembre 1918, figlia;
4. Bruno di Nicolò, nato il 17 aprile 1926, figlio. '

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Mino VI

Il prefetto : FOliNACIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Schott
fu Antonio, nato a Mudcoli (Friuli) 11 25 maggio 1875
e residente a Trieste, via delPIndustria n. 55, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Scotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPolbo di questa Prefettura, e che contro di essa.
entro quindici giorni dalla segulta ainssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreth

7 aprile 1927, n. 404)

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Schott è ridotto itt

« Scotti ».
IJguale riduzipne è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè: .

1. Gioconda di Francesco, nata il 17 luglio 1899, figliaj
2. Alice di Francesco, nata il 12 giugno 1907, figlia;
3. Severino di Francesco, nato il 4 settembre 1909, figlio.
Il presente decreto sarà,, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normo

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 settembre 1928 - Annö VI

T( prefetto: FOBNÀCIÀBI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Vedutã la domanda presentata dal signor Giuseppe Sed-
mak di Mattia, nato a Trieste il 22 gennaio 1890 e resi-
dente a Trieste, Santa Croce, n. 256, e diretta ad ofteneré

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisainente in « Settimo »;
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.Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta allissione non è stata fatta
.opposizione alcuna;
Veduti il decretö Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Bedmak è ridotto in « Set-
timo ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

.dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Sedmak nata Kosuta di Giuseppe, nata il 1° ot-

.tobre 1893, moglie;
2. Venceslão di Giuseppe, natö il 15 febbraio 1919,

figlio;
3. Radoslavo di Giuseppe, nato il 12 dicembre 1920,

figlio;
4. Vladimiro di Giuseppe, nato il 1° settembre 1925,

figlio;
5. Srecka Rosa di Giuseppe, nata il 17 marzo 1922,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - 'Anno VI

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Lucia Skabar
ved. Brebernik fu Giuseppe, nata a Trieste il 20 dicembre
1852 e residente a Trieste, via Molingrande, n. 10, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
maio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Scabardi e Seberni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta ailissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cögnomi della signora Lucia Skabar ved. Sreberanik
sono ridotti in « Scabardi e Seberni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAcual.

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVIþTOIÄ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Sivitz (Zi-
vic) fu Giorgio, nato a Trieste il 24 maggio 1875 e residen-
te a Trieste, via di Roiano n. 4, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del cognome in forma italiana e precisamente
in « Sivini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta aillasione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decret Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

V aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cogn me del signor Luigi Sivitz (Zivie) è ridotto in « Si-
vmi ».

Uguale riduzione è disposta per i fam1gliari del richle-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Sivitz nata Valentin di Maria, nata il 1° gen-
naio 1877, moglie;

2. Albino Paolo di Luigi, nato il 3 marzo 1903, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del.decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Stein-
dorfer vulgo Messner fu Martino, nato a Feldkirchen (Carin-
zia) il 15 settembre 1871 e residente a Trieste, via Commer-
ciale n. 15, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del

Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Messe
Di Casalpetraia »;
Veduto che la domanda stessa è stata alBssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del riahiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decretö Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ferdinando Steindärfer vulgo Messner
è ridotto in « Messe Di Casalpetraia ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-

dente indicati nella sua :domanda e cioè:
1. Clotilde Steindorfer vulgo Messner, nata Suknaich-

Gerini fu Carlo, nata il 4 agosto 1879, moglie;
2. Alma, di Ferdinando, nata il 9 aprile 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesdo.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIARI. Il prefetto: FoaNACIARI.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINOIX DI TRIESTE

yddata; la domanda presentata dal sig. Luciano Stell fu

Luigi, nato a Trieste il 4 settembre 1891 e residente a Trie-
ste, Androna O. Colombo n. 17, e diretta ad ottenere a ter-
imini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
a riduzione del suö cognome in forma italiana e precisamen.
[te in « Stella » ;
yeduto che la dömanda stessa è stata; ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta afBssione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
yeduti il decretõ Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

(I aprile 1927, n. 494;
Dëcreta:

Il cogdöiife del sig. Luciano Stell è ridottö in « Stella ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella; sua domanda e cioè:
1. Antonia Stell nata Colovich di Emilia, nata il 26

pttobre 1891, moglie;
2. Silvano di Luciano, nato il 23 marzo 1914, figliö;
8. Giorgio di Luciano, nato l'8 maggio 1920, figlio;
4. Guido di Luciano, nato il 19 aprile 1922, figlio;
5. Luciana di Luciano, nata il 2 maggio 1927, figlia.

.11 presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,
Botificato al richiedente nei modi prrevisti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me etabilite ai un'. 4 e 5 del decreto stessö.

Trieste, addì 28 Bettenibre 1928 y Anno VI

Il pregg: FoRNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Véduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Stepich
fu Francesco, nato a Trieste il 9 gennaio 1881 e residente a

Trieste, via F. Venezian, n. 27, e diretta ad ottenere a ter-

mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Steppini »;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

latito all'albo del Comune di residensa del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta ainssione non 6 ifata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale-5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494; '

Decreta:

Il cögnöme 'del sig. Giuseppe Stepich è ridötto in a Step-
pml ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioë :

1. Maria Stepich nata Sosich di Giovanni, nata íl 10
aprile 1881, moglie ;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 19 dicembre 1909, figlio;
3. Bruno di Giuseppe, nato il 3 febbraio 1911, figlio;
4. Romeo di Giuseppe, nato il 12 Inglio 1912, figIio;
5. Lidia di Giuseppe, nata il 21 maggio 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bartolomeö Stöck
fu Matteo nato a Poverio il 13 agosto 1878 e residente a Trie-

ste, Roiano, via dei Mirti, n. 17, e diretta ad ottenere a ters
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Stocca ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non ò stata
fatta opposizione alcuna ;
eVeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bartolomeo Stok è ridotto in « Stocca ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulio di Bartolomeo, nato il 21 dicenibre 1909, figlio;
2. Luciano di Bartolomeo, nato il 26 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - 'Anno ,VI

Il prefetto: FonNicIlar.

IL PREFETTO

DELIiX PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Strosser
fu Andres, nato a S. Michele (Gorizia) il 6 agosto 1876 e re-
sidente a Trieste, via Giulia n. 76, e diretto ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio.1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Strosseri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissi6ne non è stata
fatta oppošizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Strosser è ridotto in i< Stros-
seri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
den‡e indicati, nella sua domanda e cioè:
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il 12 la o 1nS 7, 110g
r nata Plesnicar fu Stefano, nata DISPOSIZIONI E COMUNICATI

2. Anna di Andrea, nata il 25 luglio 1908, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, REGIA PREFETTURA DI TRIESTE
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
biliti ai nn. 4 e 5 del decreto stessb. Avviso di rettifica.

Trieste, addì 28 settembre 1928 . Anno VI Nel decreto prefettizio di riduzione di cognome in forma ita-
liana « Pace » in data 26 luglio 1928-VI, pubblicato a pagina 4932,

Il prefetto: FORNACIARI. colonna 2, della Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 1928-VI, il
cognome del sig. Stefano « Pacher ». ya rettificato in a PacAor n

(11"/)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

'Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo Toma-
sich di Antonio, nato a Trieste l'11 settembre 1893 e resi-
dente a Trieste, via P. Zorutti n. 476, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana, e pre-
cisamente in « Tomasi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

DecFeta:

Il cognome del sig. Guglielmo Tomasich è ridotto in
« Tomasi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Gemma Tomasich nata Zanini fu Giovanni, nata 11

28 maggio 1896, moglie;
2. Renato di Guglielmo, nato il 5 marzo 1920, figlio;
3. Maria di Guglielmo, nata l'8 giugno 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a curg dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno .VI

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 10 novembre 1928-VII è stato attivato 11 servizio tele-
grafico pubblico nella ricevitoria postale di Cloz, in proyincia di
Trento, con orario limitato di giorno.

(115)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio delle ratifiche degli Accordi conclusi
fra il Itegno d'Italia ed il Itegno dei Serbi Croati e Sloveni.

Il giorno 14 novembre 1928-VI, ha avuto luogo in Roma 10 scam•
bio delle ratifiche relative ai seguenti Accordi conclusi fra il Regno
d'Italia ed il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni:

16 Convenzioni ed Accordi firmati in Belgradd 11 14 luglio,
il 12 ed il 21 agosto 1924;

2° Convenzioni ed Accordi firmati in Nettuno il 20 luglio 1925
e relativi scambi di note.

Detti Accordi sono stati approvati coi seguenti provvedimenti:)
R. decreto-legge 31 agosto 1928, n. 2173; R. decreto 31 agosto 1928,
n. 2174; R. decreto-legge 31 agosto 1928, n. 2175. I provvedimenti di
cui si tratta sono stati tutti pubblicati nel supplement« Rdigario
della Gazzetta Uff¿ciale n. 234 dell'8 ottobre 1928-VI.

(187)

MINISTERO DELLE FIN'ANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEI. .TESOBO • DIV. I • POREFOGLIO

N. 22.
Media del cambi e delle rendito

del 16 novembre 1928 - Anno VII

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflca che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di
Stato per l'interno, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per le finanze, ha, in data 6 novembre 1928-VII, presentato diretta-
mente al Senato del Regno 11 progetto di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 24 settembre 1928-VI, n. 2296, pubbli-
cato nella Gazzelta Ufficiale del 27 ottobre 1928, n. 251, concernente
11 raddoppiamento della misura dell'imposta sui celibi.

(128)

Francia . . . . . . 74.55
Svizzera . . . . - 367.42

Londra . . . . . , 92.533

Olanda . . . . . . 7.665

Spagna . . . . . . 307.90

Belgio . , , , , . 2.652

Berlino (Marco oro) . 4.547

Vienna (Schillinge) . 2.685

Praga . . . . .
56.62

Romania . . , , .
11.50

Oro 18.20
Peso argentino

Carta 8 -
New York 19.087
Dollaro Canadese 19.055

Ora . . . . . . . 308.29

Belgrado . . . . - 33.60

Budapest (Pengo) . . 3.33

Albania (Franco oro) 365.50

Norvegia . , , . , 5.09

Russia (Cervonetz). . 97 -

Svezig
. . . . . . 5.105

Polonia (Sloty) , , .
214.50

Danimarca . . . , 5.09

Rendita 3,50 % , , , 71.60

Rendita 8,50 % (1902)
.

66.50

Rendith 8 % lordo , 45.075
Consolidato 5 % . , 83 -

Obbligazioni Venezie
8.50¶ , , , , , . 74.95



5644 17-11-1928 (VII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 268

I

REGNO D'ITAIJA Numero
delle stalle
o pascoh

MINISTERO DELL'INTERNO mietti

-- PROVINCIA COMUNE

Direzione generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. Š9
dal 24 al 30 settembre 1928 - Anno .VI

Carbonchio sintomatico.

Nunero
delle stalle Cagliari Samatzai B - 1
o palcoli Cuneo Cherasco B - 1
f Ati Frosinone Paliano B 1 -

Pesaro e Urbino S. Ippolito B - 1

PROVINCIA COMUNE • Roma Leprignano B 1 -

•g .

Id. ' Roma B 3 -

Afta episootica.

Carbonchio ematteo
Alessandria Alessandria B 1 1

Alessandria Castagnole Lanze B - 1 Id. Alluvioni Cambið B - 1

Id. Penango B - 1 Id. Casale Monferrato B 1 -

Aosta settimo Rottaro B 1 - Id. Castell'Alfero B 1 -

Bari delle Puglie Ruvo di Puglia B - 1 Id. Cisterna d'Asti B -
.
4

Bergamo calcinate B - 1 Id· Costa Vescovato B 2 -

Id. Fara Olivana B - 1 Id- Montaldone B - 1

Brescia Brescia B 1 1 Id. Occimiano B 1 -

.
Id. Cividate Malegno B 2 - Id. Sale B \ 4 1
Id. Marcheno B - 1 Id. Spigno B 1 -

Brindisi Carovigno O - 1 Id· Tassarolo B 5 -·

Cagliarl Ales R - 1 Id. Tortona A -

Id. Iglesias B - 1 Id· Valmacca B 2 -

Id. S. Nicolò Gerrei B - 1 Ancona Ancona B 1 -

Id. Id. E - 1 Id- Fabriano BS 8 2

Catanzaro Serra S. Bruno B 1
-

Aosta Ivrea B 1 -

Cosenza Corigliano Calabro B - 1 Id. Torgnon B - 1

Foggia (a) Accadia B - 1 Aquila degli Abruzzi Ortucchio B 1 -

Id. Lucera 2 1
-

Arezzo S. Giovanni Valdarno B 2 -

Id. S.Marco in Lamis B 1 - Id. Terranova Bracciolini B I -

Frosinone Acuto B 1
- Ascoli Piceno Acquaviva Picena B 1 -

Id. Anagni B 1 - Avellino Ariano O 2 -

Id. Frosinone B 1
-

Id. * Guardia Lombardi B - 3

Id. Piglio B 1
-

Id. Parolise B 1 -

Id. Sërrone B 1
-

Id. Salza Irpina B 1 -

Id. Veroli B 1
- Id. S. Angelo dei Lomb. B 9 -

Matera Bernalda Cp 1 - Id. Senerchia B 1 -

Id. Irsina E - 1 Id. Serino B 1 -

Novara Gozzano B - 1 Bergamo Bonate Sotto B - I

Id. Novara - B - 1 Id. Branzi B -
.

1

Piacenza Fiorenzuola B - 1 Id. Colzate B - 2

Pola Pola B - 1 Id. Fuipiano V. Imagna B 1 -

Potenzg Avigliano O 1 - 10- Nossa B - 1

Id. S. Angelo le Fratte Cp 1 - Id. Oneta B - 1

Id. Saponara di Grumen. B 1
--

Id Pumenengo B 3 1

.
Id. Vietri di Potenza O I - Id. Romano di Lombardia B I -

Reggio di Calabria lifelito di Porto Salvo B - 2 Id. S. Brigida B 1 -

Roma Canterano B - 1 Id. Serina B 1 -

Id. Castel Gandolfo B 1 - Id. Treviglio B 1 -

Id. Civitavecchia B - 1 Id. Zogno E - I

Id. Cori B - 1 Bologna Anzola dell'Emilia B - 3

Id. Formello B I - id. Bologna B 4 1

Id. Rignano B 1 - Id. Castelfranco Emilia B 2 1

Id. Rome B 11 - Id. Minerbio B - 2

Id. Id. O I - Td. Monteveglio B - I

Id. Id. E - 1 Id. S. Giorgio B - 2

Salerno Buccino la O - 1 Id. Zola Predosa B 1 1

10. Cava dei Tirrent B - 2 Brescia Bovegno B - I

Id. Pertosa (a) (pg - 1 10 Brescia D l 1

Taranto m) Castellaneta B I - Id. Capriano Azzano B -- 1

Id. .
Laterza B - 1 Id castelcovati B 1 -

Id. Coccaglio B 2 1

34 30
Id. Pezzaze B - 1
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I

Nunsero Nun ero
delle italle ¶ delle italle
o pamoli 6 o pa icoli

2 infotti inf<tti
c3

PROVINCIA COMUNE g & PROVINCIA COMUNE $ $ U -

...

i

Segue Alla epizootica. Segue Alta epizootica.

Brescia Urago d'Oglio B - 1 Matera Miglionico -
B - 1

Campobasso Riccia B 1 - Milano (a) Assago B - 4
Id. Termoli B 2

- Id. Bareggio B - 1
Como Cantù B 1 - Id. Borghetto Lodigiano B - 2

Id. Galbiate B 1
- Id. Cazzimani B - 6

Id. Gironico B 7 - Id. Colturano B - 2
Id. Pasturo B 2 - . Id. Cornegliano Laud. B - 3

Cremona Dovera R - 1 Id. Graffignana B - 7
Id. Pescarolo B 2 - , Id. Magenta B - 1
Id, Piadena B 2

-
Id. Marcallo con Casone B - 2

Id. Ricengo B 2 Id. Melzo B - 2
Id. Robecco B 1

-
Id. Milano B - 8

Id. Soncino B - 1 Id. Pieve Fissiraga B - 3
Id. Trigolo B - 2 Id. S. Donato Milanese B - A

Cuneo Alba B - 1 Id. S. Angelo Lodigiano B - 1
Id. Castino B 1

-
Id. Truccezzano B - 1

Id. Demonte F - 1 Modena Formigine B 9 -
Id. Pezzolo Valle Uzzone B - 1 Id. Modena B 5 -

Ferrara Argenta B I
-

Id. Montese B I -
Id. Iolanda di Savoia B 8 1 Id. Sassuolo B - 1
Id. Massafiscaglia B I 2 Id. Savignano B 2 2
Id. Mesola B 1

_ Napoli casoria B 1
-

Id. Migliarino B I Id. Napoli B 3 L
Id. Portomaggiore B l

- Novara Crevola d'Ossola B 2 1
Firenze Prato in Toscana B 4

-
Id. Garbagna B 1 -

Foggia (a) Apricena B I
- Padova Carmignano B 1 -

Id. Foggia B 1
- Partpa Fontanellato B 3

-

Id. Lucera B 1
- Pavia

,
Bereguardo B 1 -

Id. Motta Montecorvino B 1
-

Id. Casei Gerola B 1 -
Id. Roseto Valfortore B 1

- Id. Cassolnovo B 1 -
Id- S. Giovanni Rotondo B 1

- Id. Corteolona B I 1
Id. S. Nicandro Gargan. B 1 - Id. Cozzo B 1 -
Id. Volturino B 1

- Id. Cura Carpignano B 1 -
Forli Forlì B 1 1 Id. Mezzanino B - 2 '

Frosinone Acuto B l
- Id. Pavia B 1 1

Id. Boville Ernica B 1
- Id. Vellezzo Bellini B - 1

Id. Finggi B 1
- Perugia Foligno B - 1

Id. Guarcino B 1
- Id. Id. O - 1

Id. S. Donato B 1 - Id. Piegaro B - 1
Id. Serrone B 1 - Piacenza Aguzzano B - 1
Id. Sora B I

- Id. Piacenza B - 1
Id. Supino B. 1

- Id. villanova B - 1
Id. Trevi nel Lazio B 1 - Pisa Palafa B 3 -
Id. Veroli B 1

- Id. Id. S 1 -
Genpva Casazza B - 2 Id. Pontedera E - 4

Id. Chiavari B 2
-

Pistoia Pistola B 6 1
Id. S. Olcese B - 2 Potenza Potenza B - 3
Id. Sestri Levante B 1 - Id. Id. S - 1

Grosseto Castiglione d. Pescaia B 4
- Ravenna

.
Alfonsine B 3

-

Id. Gavorrano B A
- Id. Faenza B - 1

Id. Grosseto B I 1 Id. Lugo B 2 -
Id. Magliano B 15 - Reggio nell'Emilia Cavriago B 1 -
Id. Manciano B 2

- Id. Ciano d'Enza B 1 -
Id. Massa Marittima B - 1 Id. Reggio Emilia B 1 -
Id. Pitigliano B - 1 14. Scandiano B 1 -

Lecce Galatina B 2
- Roma Artena B 1 -

Livorno Cecina B 1
- Id. Gavignano B 1 -

Id. Rosignano Marittimo B 1 - Id. Labico B 1 -
Lucca Camaiore B 1 - Id. Leprignano B 1 -

Id. Viareggio B 2
-

Id. Nerola B 1 -
Macerata Camerino B 4 2 Id. Roma B 22 -

Id. Matelica B - 1 Id. Id. O 2 -
Id. Muccia B 3 1 Id. Valmentone B - 1
Id. Serravalle B 8 2 Salerno Caggiano B 5 -
Id. Urbisaglia B 4 - Id. Postiglione 40 3 3

Matera Accettura B - 1 Id. Sacco B 1 -
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I

Numero Numero

¶ delle stalle g delle stalla
6 o pascoli 5 o;pascoli
8 infetti 2 mietti

ROVIÑCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE o

Segue Afta episõetica. Segue Affa epizootica.

Salerno Teggiano B 3 - Viterbo Ischia di Castro B 2 -
Savona Quiliano B 1 - Id. Tessennano B - 1
Siena Abbadia S. Salvatore B 1 - Id. Valentano B 2 -

Id. Asciano B 3 -

Id. Montalcino B 1 -
Id. Pienza B 4 - 3'14 l'10
Id. Poggibonsi B - 1
Id- S. Giovanni d'Asso B - 1
Id- Torrita B 2 -

Sondrio Albaredo B 1 - Malattie infettive det suini
- Id- Berbenno B 1 -

Id. Mantello B 1 - Ancona Filottrano S - 4
Id. Piateda B 1 - Arezzo Cavriglia S - 3
Id. Tresivio B 1 - Ascoli Piceno Montegranaro S 3 -

Terni Castel Giorgio B 2 1 Id. S. Elpidio a Mare S I -
Id. Fabro B 1 - Id. Venarotta S - 2
Id. Parrano B 1 - Avellino Nusco S 1 -

orino Coazze B 1 - Bologna , Castelmaggiore S - 1
Id. Desertes B l - Bolzano Andriano S - 1
Id. Moriondo B 1 - Id. Naturno S - 2
Id. Riva presso Chieri B 2 - Id. Plaus S - 1
Id. Vinovo B - 1 Id. Silandro S - 1

Trento Bleggio B 1 3 Cagliari Nuraminis S - - 1

.

Id. Folgaria B 4 - Id. Silius S - 1
Id. Grigno B 4 - Cremona Vaiano Cremasco S 1 -
Id. Mezzana

.
B 1 - Ferrara Ferrara S - 2

Id. Ossana B 1 - Id. Ro S - 1
Id. Pinzolo B 1 1 Nuoro Dorgali S 1 -
Id. Rabbi B 1 - Pistoia Pistoia S 1 1
Id. Ragoli B 1 - Pola Pela S 1 1
Id. Strembo B - 1 Ravenna Ravenna S - 1
Id. Vigo Rendena B - 1 Roma Roma S 3 -

Treviso Castello di Godego B 1 - Rovigo Badia Polesine S 1 -
Id. Ormelle B 2 - Teramo Mosciano S. Angelo S - 20
Id. S. Polo di Piave B - 1 Trento Termeno S - 1

Varese Arcisate B - 1 Trieste .
Trieste S 3 -

Id. Brissago Valtravaglia B - 2

Id. Iapra B 1 -
Id. Lonate Ceppino B 1 - 16 44

Id. Somma Lombardo B 1 -

yenezia Cavarzere B 1 -

-Id· Mira B 1 -

Id· S. Michele del Quarto B 2 -

.
Verona Bardolino B 1 -

Napoli Arzano E - 1
Id- Boscochiesanova E 3 - Id. Napoli E 10 1
Id. Caprino Veronese B 1 -

Piacenza Fiorenzuola E 1 -
Id. Castelnovo di Verona 1; 1 1

Roma Roma E 2 -
Id. Erbezzo I -

-

Id. Malcesine
.

· I 1 -

Id. Montecchio di Cros. ] 1 - 13 2
Id- Monteforte d'Alpone B 7 4
Id· S. Bonifacio l' ! - 4

Id. Soave B | - 3

Id. Valeggio sul Mincio B ! 1 - Farcino criptococcico.
Id. Zevio 13 1 -

Vicenza Arsiero n 3 - Agrigento Cianciana E 1 -

Id. Camisano y - 1 Id. Montevago E 1 -

Id. Gambellara E 2 5 Avellino Altavilla E I -
Id. Lonigo Op 1 2 Id. Avellino E

- 1

Id. Sarego Cp 1 1 Id. Chianche E I -

Td. Tezze B 1 - Id. Grottaminarda E 1 -

yiterbo Arlena di Castro B 3 - Id. Mirabella E 1 -

Id. Bolsena B 1 - Id. Roccabaseerana E 1 -

Id. Canino B 3 - Td. Tdrre le Nocelle E 1 -

Id. Cellere .
B 2 - Bari delle Puglie Bari E 1 -

Id. Farnese B i 2 - Catania Adernò E 5 -
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Numero Numero
delle stalle y delle stalla

B o pascoh g o pascoli
8 infetti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

I

Segue Farcino criptococcico Segue AUalassia contagiosa delle pecore
e delle capre.

Enna Regalbuto E 1 - Potenza
,
Lavello O 1 -

Napoli Ace'rré E 1
'

-
Id. S. Chirico Raparo O 1 -

Id. Frattamaggiore E.
,

1
'
- Rieti Collalto O 2 -

Id. l\1aðdalo'ni E 1 - Id. Petrella Salto O I -

Id. Napoli E 7 1 Id. Varco Sabino [ | 2 -
Id. S. Giiise'ppe E - 1 Teramo - Valle Castellana O 2 --

Palermo Palermo ,E. .
1 - Terni Ferentillo O 1 -

Salerno Pagani E 1 -

Id. Pontecagnang E
.
.3 -

Id. Scalati E 1 - .
17 1

' ' 31 3 Valuolo ovino.

Aquila degli Abruzzi Alfedena O 1 -

Rabbia
Id. Aquila O I 2

· - · Id. Cãgnano Amiterno O 1 -

Igento . AR almuto
.

On -1 -1 d el del Monte

Macerata - Recanati Cn - 1 Civeita d'Antino OO
Napoli Caserta Cn - 2 Id. Pescasseroli O - 3

Id. Cast.e11pnlarp di .Stab. On - 1 Id. Pettorano sul Gizio O 1 -
Id. Frignano Piccolo CD - 1 Id Rocca di Cambio O 1 -

14 a dalotti
. - - Idd oc radi l\fezzo O 1 -

Id. Torre del Greco Cn - 3 Id- Scanno O I -
Palermo Prizzi Cn - I Bari delle Puglie Minervino O I

-

Varese Varese Cn - 1 Campobasso Civitanova del Sannio O I -
Id- Montenero Val CocclL O I 2 -

1 18 -

Id- S. Pietro Avellana O 2 -
Foggta (a) Apricena O 1 -

Id· Cerignola O 1 -
Id- Foggia O 1 -

Rogna.
Id· MargheTita di Savoia O 1 ---

Id. Ortanova O 1 -

Aquila degli Abruzzi Alfedena O 1 - Id- S. Marco in Lamis O 1 -

Frosinone Paliano O 1 - Id- Trinitapoli O I -

Macerata Castelsantangelo O 1 Frosinone Filettino O I -

Perugia Foligno O 3 - Lecce Calimera O 1 -

Id. Visso O 2 - Id. Campi salentina O 1 1

Potenza Melfl O 2 - Id. Lecce O 13
-

Id. Savoia di Lucania O 1 - Id. Squinzano O 1 -

Roma Gallicano O 1 - Lucca capannori O - I
Id. Roccamassima O 1 Id. Vagli sotto O 1 -

Id. S. Gregorio O 1 - Matera Matera O 3 -

Id. Tivoli O 1 - Pisa nagni S. Giuliano O - I

Teramo Teramo E 2 - Id. Cascina O 2 ....

Venezia campagna Lupia E 1 3 Id. Pisa O I 1

Id. Campolongo Maggiore E I - Id. Ve'echiano O 15 -

Viterbo Castel S. Elia O 2 - Id. Vicopisano O - I

Id. Civita Castenana O 2 - Ravenna Ravenna O - 1

Id. Fabrica di Roma O 1 - Rieti Antrodoco O 1 -

Id. Tuscania O 1 - Id. Castel di Tora O I -

Id. Yetralla O 2 - Id. Collalto O 1
-

Roma Roma O 1 I
Id. Tivoli O 1 ---

27 3 Salerno Auletta O 1 1
Id- Monte S. Giacomo O - 2
Id. Piaggine Soprano O 2 -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.
Id. Bacco .

O 2 -
Id. Sala Consilina

.

O 1 -

Aquila degli Abruzzii Aquila O 1 - Id. Teggiano O 1 -

Id. Castel del Monte O 2 - Teramo Crognaleto O 1
-

Barl delle Puglie Minervino O -- 1

Macerata Fiuminata O 1 -
~¯

Potónza Castelsaraceno (pO 2 - 80 15
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I

Numero RIEPILOGO.

1 delle stalle
op li

Numero Numero Npmero
.
PROVDTCIA COMUNE 's MALATTIE

delle dei delle

. e Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbonchio ematico a a . . a a , 20 47 64

Aborto episootico.
Carbonchio sintomatico . . . . . .

5 6 8

Afta epizootica , . . , , , , , , 54 250 550Reggio nelPEmilia Reggio Emilia B 1 -

Malattie infettive dei suini , , , . 18 25 60

Morva.....,....... 3 4 15
Diarred dei Ðffelli• Farcino criptococcico , . . , , , ,

8 21 34
'Ascoli Piceno S. Elpidio a Mare B

Rabbia . . . . . . , , , , , . 6 11 19

Rogna.......ar...a 9 19 30

Tubercolosi bovina. Agalassia contagiosa delle pecore e
deUe capre .. . , , , , | . . . 7 12 18

Matera 1 Soarperta B - 1
yaiuolo ovino

. . . , , . . , , 14 50 95

Aborto epizootico . . . . . . . . 1 1 1

Inflülinig del caïiallö. Diarrea del vitelli w a s . . . . . 1 1 1

Matera Tricarico E 3 - Tubercolosi bovins. . . . . . . . 1 1 1 :
Taranto (a) Laterza E 2 -

Influenza del cavallo . . . . . . , 2 2 5

5 - Colera dei polli . . . . . . . . . 1 1 I

Colera dei VoNi.
B bovina: But bufalinai O övhial Cap baprinal S suinal B equinalFlume -

,

Fiume P - 1 P pouame; Cn canina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(97)

MINISTERO DELLE FINÃNZE
DIREZIONE GENEMIÆ DEI, DEBTIO PUBBRU

Smarrrimento 'di ricevute.

(1• pubblicazione). Elenco n. 154.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto.
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2824 - Data: 28 feb-
braio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Genova - Intestazione: Oxilia Giuseppe fu Giovanni - Titoli
del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 99 consolidato
4.50 g, con decorrenza 10 ottobre 1922.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 349 - Data: 24 marzo
1928 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di
Genova - Intestazione: Bonifazio Domenico fu Francesco - Titoli
del debito pubblico: Buoni Tesoro 1 - Capitale: L. 1000, con sca-

denza 7 novembre 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 417 - Data: 14 marzo
1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di Ca-
tania - Intestazione: Sangiorgio Luigi fu Vito - Titoli del debito
pubblico: al portatore 3 - Rendita: L. 10.50 consolidato 3.50 %, con
decorrenza 10 gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data: 13 marzo
1928 - UfBcio che rilasciò la ricevuta: Sozione Regia tesoreria di

Ascoli Piceno - Intestazione: Castiglione Calogero fu Salvatore -
Titoli del debito pubblico: Buoni Tesoro 2 - Capitale: L. 8300, con
scadenza 17 dicembre 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 18 - Data: 13 marzo
1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di
Ascoli Piceno - Intestazione: Ciarrocchi Enrichetta, ved. Antonelli
- Titoli del debito pubblico: Buoni Tesoro 1 - Capitale: L. 12,500,
con scadenza 1• ottobre 1936.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 19 - Data: 13 marzo
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di
Ascoli Piceno - Intestazione: Mignini Giulia e Nazzareno di Luigt
- Titoli del debito pubblico: Buoni Tesoro 1 - Capitale: L. 14,500,
con scadenza 16 ottobre 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
s1 diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un meso
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 10 novembre 1928 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.
(116)

RossI ENRICO, gerBufo

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


